
Il governo ha difeso la Cgil dagli sciacal-
laggi di chi ha voluto forzare i legami tra
il sindacato e il nuovo rigurgito brigati-
sta. Il ministro del lavoro Cesare Damia-
no ne è convinto e cita a questo proposi-
to le parole di prodi che ha definito l'or-
ganizzazione sindacale guidata da Gu-
glielmo Epifani come un «baluardo con-
tro il terrorismo».
Ministro Damiano, al termine di una
settimana difficile, Epifani ha
lamentato freddezza da parte della
politica nei confronti del sindacato
rispetto alla scoperta di alcuni iscritti
alla Cgil che sono stati coinvolti nelle
indagini sul terrorismo. Ha ragione?
«Ameparemolto importante il fattoche
lo stesso presidente del consiglio, nei
giorni scorsi, abbiaachiare lettere ribadi-
to una cosa che io condivido totalmen-
te: ecioèche il sindacatoè semprestatoe
resa un baluardo fondamentale contro il
terrorismo».
Ma il leader della Cgil ha detto che
questa vicenda ha anche evidenziato
uno scollamento dei partiti del
centrosinistra rispetto al mondo del
lavoro. Dice che sono diventati
“partiti d’opinione” e che seguono
troppo quello che dicono i grandi
giornali, gli stessi giornali che
avrebbero forzato alcune notizie sui
sindacalisti sotto inchiesta. Lei è
d’accordo?
«Condivido l’idea secondo cui, purtrop-
po, i giornali in molti casi costruiscono
le opinioni e orientano la sfera politica e
sociale, anche senza elementi fondati.
Talvolta iostessosonostatovittimadidi-
storsioni, epurtroppovaleperquasi tutti
i giornali. E non c’è dubbio neanche sul
fatto che una parte della politica guardi
al partito d’opinione, al partito

“leggero”, alla sostituzione delle segrete-
ria politiche con gli “staff”. Io sono con-
trarioe penso che i partiti - senza tornare
a modelli superati come il partito-massa
- debbano continuare a costruire il pro-
prioradicamentotra lagenteenel territo-
rio. In realtà credo che il primato della
politica, intesacomeartedellamediazio-
nee comeconfrontoserrato traopinioni
diverse, sia argomento di grande attuali-
tà.Del restosepensoaiDemocraticidi si-
nistra, che contano pur sempre circa
600.000 iscritti e un forte radicamento
nel territorio,nonpensocertoaunparti-
to leggero e d’opinione».
Quindi non è vero che c’è stato un
allontanamento della politica di
centrosinistra dal mondo del lavoro?

«Èevidentechenonesistepiùnei luoghi
di lavoro l’anticadialetticaneglianni set-
tantatrasezionisindacali esezionidipar-
tito, ma sicuramente uno sforzo di con-
tatto con la gente e di ricostruzione di
una politica del lavoro negli ultimi anni
c’è stato. Non è ancora sufficiente a col-
mareduedecenni di silenzio sui temidel
lavoro, ma adesso nella politica del go-
verno i temi come la stabilità del lavoro,
la lotta al lavoro nero e alla precarietà, la
tuteladella salutee della sicurezza, inuo-
viammortizzatori sociali sonotornatiar-

gomenti fondamentale».
Poi è arrivata questa doccia fredda
dei giovani e vecchi terroristi
nascosti nelle fabbriche e tra i
delegati sindacali...
«Sì, il nuovo terrorismo ha colto tutti di

sorpresa. Ci sono stati molti commenti.
Dopoleosservazioniacaldo,però,siède-
finito un orientamento più approfondi-
to. Personalmente ribadisco che questa
indagine, che porta alla luce un fenome-
no brigatista quantitativamente e quali-

tativamente da non sottovalutare, deve
anche indicarci le strategie per contene-
re ed eliminare questo fenomeno. Io mi
baso anche sulla mia esperienza.
E cioè?
«Ho trascorso più di trent’anni in Cgil,
dal 1970 al 2001, e durante gli anni più
critici,cioè ildecennio ‘70-’80,eroaTori-
no nei metalmeccanici. Ero funzionario
della Fiom della Quinta lega Mirafiori al-
l’inizio degli anni settanta, quando co-
minciarono a manifestarsi le prime azio-
ni delle brigate rosse. Ricordo che il gior-
no del rapimento di Aldo Moro stavo te-
nendo una riunione sindacale delle fab-
briche di macchine utensli e la reazione
immediata fu quella di scioglierci e di-
chiarare lo sciopero e tenere un presidio

permanentepermoltigiornicontroil ter-
rorismo. Insomma ho vissuto nel sinda-
cato il sorgere del brigatismo, la sua
espansione e il suo declino, sicuramente
iniziato dopo l’omicidio Moro e soprat-
tutto l’uccisione di Guido Rossa, un eroi-
co lavoratore che ebbe il coraggio di de-
nunciare le infiltrazioni brigatiste in fab-
brica».
Dunque a lei non sorprende il fatto
che anche i nuovi terroristi cerchino
copertura nel sindacato?
«No. Inquegli anniho vissuto il sistema-

tico tentativo di infiltrazione dei brigati-
sti nelle grandi organizzazioni di massa,
in primo luogo il sindacato, ma anche
negli stessi partiti, come lucida strategia
di ricerca di copertura e di monitoraggio
dall’interno delle iniziative che il sinda-
cato intraprendeva contro il terrorismo
con l’intento dichiarato di sconfiggerlo.
Scoprimmo dopo gli arresti di molti bri-
gatistichesi trattavadimoltidelegati sin-
dacali, alcuni addirittura negli esecutivi
di Mirafiori, che avevano un atteggia-
mento duttile e moderato sul piano sin-
dacale, insospettabile. Il fenomeno degli
infiltrati non è nuovo e il sindacato è
sempre stato un fondamentale nemico
deibrigatisti.Fucostruitoungrandeargi-
ne contro il terrorismo fondato sull’uni-
tà delle forze politiche, sociali e istituzio-
nalicheportoaldeclinodelleBr. Inparti-
colarefulagrandemanifestazioneopera-
ia inoccasionedei funeralidiGuidoRos-
sa a segnare il totale distacco tra la classe
operaia e i brigatisti».
E oggi le cose stanno ancora come
allora?
«Pensocheil sindacatocontinueràasvol-
gereil suocompitoanchedi fronteaque-
stonuovofenomeno, lacuipartepiùpre-
occupante è la saldatura tra schegge di
vecchio terrorismo e giovani. Del resto
sonostategià previste numerose iniziati-
ve,perchévacostruitocomeinqueglian-
ni un clima politico e culturale, anche di
formazioneverso igiovani chenon han-
novissutoquel periodo.Perché il terrori-
smoènemicodelsindacato,dei lavorato-
ri, delle conquiste ottenute attraverso la
lottademocraticae la contrattazione. Se-
condo me ci sono tutte le condizioni per
ricostruite questo fronte, perché dobbia-
mosconfiggerequalsiasi formadiviolen-
za, anche di quella verbale».

■ di Giampiero Rossi / Milano

L’INTERVISTA

SINDACATI

Rinaldini gela Bonanni
«Difficile discutere con lui»

Ho vissuto da sindacalista
gli anni di piombo a Torino
e non dimentico che
l’unità delle forze sociali
fu l’argine al terrorismo

Il sindacato continuerà
a svolgere il suo ruolo
Ci sono tutte le condizioni
per ricostruire il fronte
contro la violenza
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IL MINISTRO DAMIANO: il presidente del

Consiglio ha ribadito che il sindacato è da sempre

un baluardo fondamentale contro il terrorismo.

Ma non è vero che la politica del centrosinistra

sia lontana dalla società. Abbiamo riportato il lavoro

al centro della nostra agenda

«Anche Prodi ha difeso
la Cgil dagli sciacalli»

La Tav? È «fuori discussione» che si fa-
rà.È il titolaredelTesoroTommasoPa-
doa-Schioppaadaffermarlo intervista-
tosuRai3daLuciaAnnunziata.«Lade-
cisionedi fondoègiàstatapresa:è fuo-
ri discussione che passi al di qua delle
Alpi fa sapere il ministro - Quanto agli
aspetti ancora in discussione, alle pre-
cise modalità di realizzazione, la deci-
sioneultimasaràpresa largamente en-
tro il termine di settembre». Secondo
il rapporto Ue sul traffico merci alpino
se non sarà realizzata la linea ferrovia-
ria Torino-Lione, nel 2027-2028 l'Ita-
lia resterà bloccata dentro la cintura
delle Alpi. Di qui l’annuncio del mini-
stro. Il quale non si è sottratto ad una
vera raffica di domande sulle diverse

questioni aperte sulla sua scrivania.
Primo: la congiuntura economica e di
conseguenza le tasse. Il titolare del Te-
sorononperde la suatradizionalecau-
tela. Le ultime previsioni di crescita
del pil italiano, indicate al 2% sia per il
2006 che per il 2007, «non sono una
sorpresa» per Padoa-Schioppa. Ciò è
dovuto, ha spiegato, a «un'economia
con un tono più forte». Un vigore che
sièpresentatonel tempo:nessunopo-
tevaprevederloanticipatamente. Il ca-
lo della pressione fiscale dipenderà dal
successo della lotta all'evasione e il te-
ma potrà essere affrontato con la Fina-
ziaria per il 2009, alla fine del prossi-
mo anno. «Se veramente la lotta all'
evasione ha successo, la cosiddetta
pressionefiscalepuòaumentare inIta-
liadiquattro,cinque, seipunti,unadi-

mensionemolto superiore a quanto ci
serve per tenere i conti a posto e quin-
di ci sarà flusso che potrà essere utiliz-
zato per restituire a chi paga le tasse»
ha spiegato il ministro. Ma «nella fi-
nanziariadi settembrequest'annosarà
troppo presto per valutare se la lotta
all'evasione ha avuto successi duratu-
ri. Credo sarebbe poco responsabile
un'operazione di restituzione vasta -
ha aggiunto -. Lo potremo fare con la
leggefinanziariachepresenteremoafi-
ne 2008, a valere sul 2009».
L’altro tema «caldo» riguarda la rifor-
ma della previdenza, su cui il ministro
nonperdela fiducia,nonostante lepo-
sizioni ancora distanti. «Sono convin-
to della possibilità di cambiamenti -
ha dichiarato - C'è la convinzione che
alcuni problemi vanno affrontati. In

particolarequello dei giovani, e quello
delle pensioni troppo basse. I giovani,
oggi, sono infatti penalizzati due vol-
te: pagano quote altissime del proprio
stipendio per sostenere le pensioni at-
tuali, e accumulano poco per la loro
pensione». Inoltre, «la maggior durata
della vita umana è una riserva di ric-
chezza di cui ci si può servire».
Sulla cessione di Alitalia il ministro ha
tenutoaprecisarechenel trasportoae-
reol’interessenazionale«c’èedèfortis-
simo», ma questo non coincide con la
proprietà da parte dello stato della
compagnia di bandiera. Per l'interesse
nazionaleuna «definizionecorretta»è
che «le persone e le merci che viaggia-
no da e per l'Italia abbiano un sistema
di trasporto sicuro, efficiente e a prezzi
contenuti».   b. di g.

Padoa-Schioppa assicura: «La Tav si farà»
Il ministro dell'Economia annuncia per settembre la decisione definitiva

Il nuovo terrorismo ha
colto tutti di sorpresa

Ora dobbiamo pensare
a come combatterlo

■ Mi sento e sono vicino a Epifani: ca-
pisco la difficoltà a tenere rapporti con
Bonanni, leader della Cisl. È quanto di-
ce il leaderdella Fiom, GianniRinaldini,
il giorno dopo la «straordinaria, compo-
sta e pacifica» manifestazione di Vicen-
zache«hasmentitotutti colorocheave-
vano paventato disordini ed incidenti:
saranno certamente rimasti delusi» .
Se Raffaele Bonanni, leader della Cisl,
esprime solidarietà ad Epifani perché
pezzidella Cgil - cioè la Fiom - sono vici-
ni ai movimenti, il leader dei metalmec-
canici Cgil a sua volta, dice sarcastica-
mente di sentirsi «molto vicino a Epifa-
ni perché capisco, comprendo quanto
sia difficile tenere rapporti con Bonan-
ni». Poi il leader della Fiom aggiunge
che «se c'è qualcuno che deve chiedere

scusa, sonoquantihanno inquesti gior-
ni diffuso notizie false, smentite dai ma-
gistrati e dai fatti stessi: bastava poco per
accertarsi che non c'è nessun confronto
per il rinnovo del contratto di lavoro in-
vece di dire e scrivere di delegati indaga-
ti facenti parte della delegazione Fiom
per il contratto». Quelle persone, secon-
do Rinaldini, dovrebbero «chiedere scu-
sa per aver diffuso notizie false: è chiaro
il tentativo di usare strumentalmente le
indaginiperattaccare laCgil, laFiomeil
sindacato».
E che succederà oggi a Palazzo Chigi,
quando Rinaldini, Epifani e Bonanni si
troveranno dalla stessa parte del tavolo
per discutere della Fiat con il governo?
Rinaldini taglia corto: «Si parlerà soltan-
to della Fiat».

OGGI

■ / Roma

Non sono d’accordo con
chi pensa a un partito
“leggero” o d’opinione
I Ds hanno 600mila iscritti
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